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11. Rete di percorsi secondaria si snoda dal boulevard centrale 12. I salotti urbani separano il boulevard dal bosco perimetrale

13. Il percorso secondario abbraccia le foglie con attività 14. Rapporto tra il parco e gli edifici adiacenti
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Il valore del contributo della cittadinanza
Vincenzo Coppa1

1 Associazione Laverdevia

Non avrei mai pensato di assistere alla creazione di un’alleanza fra comuni, 
enti scientifici, associazioni e società civile ideata e creata allo scopo di 
concepire una strategia di rinascita dei territori che vanno dalla provincia di 
Bari a quella di Matera. La straordinarietà dell’accadimento, che mi sorprende 
ogni volta che mi soffermo a riflettere, è che questa esperienza, interessante 
anche da un lato umano e professionale, sia iniziata per caso1 fino a divenire, 
nel tempo, una necessità sempre più impellente modificando anche le mie 
priorità personali.

Ciò che ho appreso, in questo percorso, è che ciascuno di noi ha sempre 
la possibilità di contribuire a modificare positivamente i luoghi in cui vive 
attraverso un’azione che è conseguenza della sensibilità, delle competenze, 
ma anche di tutte le proprie esperienze pregresse. L’agire che modifica e 
migliora il contesto in cui si vive, l’impegno e il tempo profuso è direttamente 
proporzionale a quattro fattori:

•	 la passione, ovverosia l’intensità dell’amore verso i luoghi in cui si vive 
e che genera la forza propulsiva in grado di proiettare l’immaginazione 
verso l’azione;

•	 la speranza che si possa concretamente incidere sulle situazioni esistenti 
e modificarle al meglio;

•	 la disponibilità dei singoli individui all’aggregazione e alla collaborazione;
•	 la visione comune senza la quale non è possibile formulare la strategia 

finalizzata al perseguimento del bene comune che è anche il bene del 
singolo individuo.
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La passione

È necessario risvegliare la nostra passione per i nostri luoghi riconoscendone 
la loro modernità ovverosia la consonanza con lo spirito dei nostri tempi. 
La passione ci spinge a conoscere e a comprendere ed è lo stato 
d’animo indispensabile per intraprendere l’azione del cambiamento e della 
trasformazione attivando talvolta l’impensabile. Nel mio caso, quando nel 
settembre di 9 anni fa arrivai per caso, nel territorio che si distende fra la 
Puglia e la Basilicata, fui profondamente colpito dal sinuoso andamento 
delle colline, dalla luce che accarezzava i prati, dalla mitezza del clima, 
dalla profondità dei cieli e dalle nuvole. Il Genius loci mi aveva decisamente 
conquistato costringendomi, in un certo senso, ad operare per lui.

La passione, per non essere fine a stessa, deve essere accompagnata dalla 
conoscenza e dalla comprensione. Nel mio caso ci sono stati tempi dedicati 
all’esplorazione delle campagne e degli abitati e, successivamente, tempi 
dedicati a porre domande a chi avvicinavo per cercare risposte. Quali sono le 
cause del dissesto idrogeologico dei territori, e quelle dell’inquinamento dei 
suoli e delle acque? Perché i mezzi di trasporto pubblici non sono funzionali 
alle esigenze della popolazione, le strade sono dissestate e gli antichi tratturi 
sono dimenticati e abbandonati? Come fare fronte alla disaffezione che è 
causa dell’incuria e dello scempio? Come combattere la desertificazione 
umana e l’abbandono?

Nessuno sviluppo può avvenire sulla base del disprezzo dei luoghi, della loro 
vendita all’incanto, dagli stupri industriali della modernità a quelli turistici della 
postmodernità. Guardare i luoghi significa averne cura, riguardo, ricostruire, 
attraverso la pietas, i beni pubblici, quei beni che appartengono a tutti e che 
sono insieme veicolo di identità solidarietà e sviluppo.2

I territori che vanno dalla provincia di Bari a quella di Matera presentano 
significative opportunità, ma sono anche intrisi di rischi non gestiti o creati 
proprio da chi ci abita o da chi ci lavora e che a catena si ripercuotono su 
tutto il sistema territoriale costituito dall’insieme di campagne, boschi, fiumi/
dighe/fontane/fonti e pozzi, paesaggi, cieli, borghi rurali, attività produttive, 
città, strade, treni, mezzi di trasporto, sistema sanitario e dagli stessi abitanti 
con le loro conoscenze, saperi, tradizioni, necessità, desideri, speranze e, 
molto spesso, con il loro grande amore per i propri luoghi nativi.

La speranza 

Nulla può mutare al meglio se non si nutre la speranza che un cambiamento 
possa avvenire e che a questo cambiamento possiamo contribuire con le 
nostre idee e le nostre forze. 
Bisogna vincere l’atavica e per altro giustificata sfiducia nell’operato delle 
istituzioni e nel fatto che si vive in un ciclo di causa-effetto non virtuoso che 
non può essere cambiato e non può che peggiorare. Tale idea alimenta un 
sentimento di un fatalismo che crea sconforto e nega l’agire. 

La non economicità delle filiere tipiche del territorio (agricole e zootecniche) 
e la negazione del loro valore è causa dell’abbandono che è a sua volta 
causa della desertificazione umana che è il motivo per cui i piccoli borghi 
versano in uno stato di decadenza che è la ragione alla base della mancata 
cura del sistema territoriale che, infine, acuisce il problema della mancata 
economicità. In questo abbraccio mortale di causa – effetto il territorio e le 
popolazioni che lo abitano sembrano destinati ad essere gettati in un abisso 
senza fine.
 
Per il singolo, l’unica via per uscire da questo ciclo non virtuoso è quella 
di emigrare cercando una realizzazione professionale e personale che nei 
propri territori non potrebbe realizzarsi. Oggi emigrano i giovani spesso con 
preparazioni professionali elevate. I diplomati degli istituti secondari o i laureati 
sono risorse appetibili per le organizzazioni economiche del nord Europa e 
nel men che non si dica queste giovani generazioni impareranno a dialogare 
in lingue che non sono quelle dei loro genitori ed in poco tempo una storia 
plurimillenaria si dissolverà. Il territorio così è destinato all’oblio. 
Per il territorio l’emigrazione di ogni singolo individuo è una perdita significativa 
ed è per questo importante che i territori recuperino collettivamente la fiducia 
nelle proprie capacità e conseguentemente la speranza in un futuro migliore. 
Quest’azione può avvenire solo attraverso il riconoscimento collettivo della 
modernità dei propri territori e del valore delle singole istituzioni presenti, 
creando le condizioni per sviluppare collegamenti e collaborazioni e 
superando le barriere favorite dal contesto di endemica scarsità di risorse.
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L’aggregazione

L’aggregazione e la coesione sono la via con cui le necessità e i desiderata 
possono essere declinati dalla cittadinanza stessa. Spesso si ricorre al 
temine “partecipazione dal basso” per definire quel processo di governance 
che prevede il coinvolgimento attivo della cittadinanza forse intendendo che, 
in un processo di governance tradizionale top-down, i cittadini (in questo 
caso parliamo dei piccoli imprenditori agricoli e zootecnici, di tutti gli operatori 
delle filiere collegate e dei loro nuclei familiari) si trovano, nella sostanza dei 
fatti, in fondo ad una catena decisionale che in qualche modo li ha sempre 
traditi se non addirittura ignorati. L’idea dell’aggregazione della cittadinanza 
e, pertanto, delle municipalità che si trovano nei territori rurali, nasce dalla 
convinzione che lo stringersi insieme intorno ad un obiettivo comune possa 
essere la chiave per sviluppare una virtuosa cooperazione. Individui che 
hanno gli stessi problemi, che condividono lo stesso attaccamento per 
i luoghi nativi e che cercano una soluzione per cambiare lo stato di fatto 
possono superare le naturali diversità, gli individualismi, la competizione, i 
confronti che impoveriscono tutti. Così, lentamente, la mia esperienza si è 
fusa con l’esperienza di altri e i singoli “io” sono diventati un “noi”.

La visione comune

È necessario comprendere chi siamo stati e chi siamo ora per capire insieme 
quale sarà il nostro futuro possibile e desiderabile. Oggi i territori hanno una 
possibilità in più per guardare a se stessi con uno sguardo rinnovato che è 
rappresentato dalle direttive delle Nazioni Unite e da quelle Europee in tema 
di obiettivi di sviluppo sostenibile. Oggi i territori scoprono la loro modernità 
osservandosi con lo sguardo dei nuovi codici che declinano i 17 obiettivi 
dell’Agenda 2030 dell’ONU sullo sviluppo sostenibile. 

Ricorrendo ad un’analogia aziendale di derivazione a sua volta militare, se la 
visione comune verrà elaborata, questa dovrà permettere la formulazione di 
una strategia a medio lungo termine dei territori, cioè a 20 o 30 anni. 

Non dobbiamo copiare i cinesi né gli svedesi che sono abituati a pianificare 
il loro destino a 50 e 100 anni, ma dobbiamo fare semplicemente quello 
che ogni buon padre di famiglia ha sempre fatto. Le famiglie allevano i figli 
e sognano per loro un futuro radioso, studiano le strategie più adatte con 
orizzonti temporali a 20 o 30 anni (il tempo per il raggiungimento dell’età adulta 
dei figli e che mediamente coincide anche con il completamento del ciclo di 
studi) e le declinano in base alle proprie disponibilità e capacità investendo 
tempo e risorse economiche che non potranno mai essere ripagate. È 

pertanto indispensabile sognare, pianificare e operare collettivamente come 
una grande famiglia guardando il contesto in cui si vive con uno sguardo 
rinnovato e attento e non dando per scontato le ricchezze e le opportunità 
che offre il territorio.

La scommessa intorno a cui tutto ruota è che il sud (in questo caso i territori 
rurali) riesca a ripensarsi, a guardare a sé stesso con la forza di un sapere 
che in qualche forma già possiede. La chiave sta nel ri-guardare i luoghi, 
nel duplice senso di aver riguardato per loro e di tornare a guardarli. Lo 
smarrimento è grande ma forse la strada per sfuggirgli è, come la lettera 
rubata, davanti agli occhi, in qualcosa che abbiamo sempre saputo e non 
abbiamo mai osato dire.3

I territori sono sistemi enormemente più complessi delle famiglie e delle 
aziende, ma anche loro possono sognare e pianificare strategie a 20/30 anni 
e le devono poi implementare. Per fare questo gli alleati più importanti della 
cittadinanza in qualunque modo organizzata, sono le istituzioni scientifiche, 
le università gli enti di ricerca presenti sul territorio che sono in grado di 
supportare la collettività nell’individuazione delle strategie più adeguate 
fornendo anche soluzioni alle specifiche necessità.

L’alleanza ha dato inizio ad un agire che trova il suo scopo nell’interrompere i 
circoli viziosi, nel cambiare la percezione del valore dei territori credendo che 
le peculiarità dei territori rurali e le innovazioni che gli stessi sono in grado di 
generare possano essere utili e messi al servizio dell’intera collettività nella 
ricerca di nuovi equilibri e nuove benefiche relazioni. 

“Rivers do not drink their own water; trees do not eat their own fruit; the 
sun does not shine on itself and flowers do not spread their fragrance for 
themselves. Living for others is a rule of nature. We are all born to help each 
other. No matter how difficult it is … life is good when you are happy; but 
much better when others are happy because of you”4

1 Robert H. Hoppe “Nulla succede per caso – Le coincidenze che cambiano la nostra vita”- 
psicoterapeuta e direttore del Center for Symbolic Studies – una scuola per psicoterapeuti e 
psicoanalisti di area junghiana - vive e lavora a Berkeley in California.
2 Da “Il pensiero meridiano” di Franco Cassano Editori Laterza
3 Da “Il pensiero meridiano” di Franco Cassano Editori Laterza
4 Papa Francesco
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Esperienze urbane
Claudia Carlotta Sabbà, Letizia Musaio Somma

I contributi raccolti a scala locale sono rappresentativi delle attività condotte 
sul territorio di Bari sul tema della rigenerazione della periferia urbana. Diverse 
sono le modalità impiegate, ma il fine è quello di coinvolgere gli abitanti 
dei quartieri dalla definizione dei bisogni fino alla partecipazione attiva alle 
dinamiche di trasformazione degli spazi.
Esemplificativi, in questo senso, sono gli interventi condotti dall’associazione 
di promozione sociale Parco Domingo e dall’associazione Effetto Terra in 
alcuni quartieri della città di Bari.
L’associazione Effetto Terra è attiva dal 2011 sul tema dell’Agriactivismo 
urbano, cioè sul recupero di terreni e spazi abbandonati e degradati che 
vengono trasformati in zone urbane con la partecipazione degli abitanti del 
quartiere. L’iniziativa dell’associazione ha portato alla alla creazione di un 
orto sociale in un terreno abbandonato: l’orto “Campagneros” in via Lorenzo 
d’Agostino a Bari.
Nell’area si svolgono attività agricole, con l’obiettivo di migliorare la vita del 
quartiere,  e sono, inoltre, organizzate attività di autocostruzione che mirano 
alla realizzazione di nuovi spazi aperti a tutta la cittadinanza. Per mezzo di 
materiali naturali e di recupero, infatti, sono stati realizzati dai “Campagneros”, 
volontari facenti parte dell’associazione, un’area di sosta, alcune panchine e 
un forno a disposizione della comunità.
Allo stesso modo, l’Associazione di Promozione Sociale Parco Domingo, 
attenta al tema della sostenibilità ambientale, mira a creare un laboratorio 
urbano nel quale mettere in pratica la sostenibilità  diffondendo buone 
pratiche e soluzioni innovative.
Infatti, nel 2015, è riuscita a trasformare un’area abbandonata di circa 10.000 
mq, di proprietà del comune di Bari in zona Poggiofranco, in un orto urbano, 
suddiviso in lotti di circa 60 mq, gestiti dai soci dell’associazione.
L’associazione, con il fine di combattere la marginalità in ambito urbano, 
promuove sul territorio laboratori di partecipazione attiva ed eventi culturali 
destinati a scuole, privati cittadini, comunità di cittadini, associazioni ed enti 
pubblici.
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1. L’orto sociale Campagneros dell’associazione Effetto Terra

2. Il forno sociale, costruito con terra e paglia, dell’associazione Effetto Terra 4. L’Orto Domingo (Fonte immagine: https://www.facebook.com/apsparcodomingo)

3. Il Giardino Evolutivo, progetto partecipativo e scultura vivente, nell’Orto Domingo 
(Fonte immagine: https://www.facebook.com/apsparcodomingo)
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